
yè A n n a l i  d ’ I t a l i a ;

SoniTero all’ Imperadore , e a Paolo Patriarca diCoftantinopoli, 
con pregarli di reprimere ifeminatori di quella abbominevol dottri
n a ,  non fipendo, o moilrando dì non fapere , che da effoAugufto 
e da quel Patriarca veniva il principal fomento della medefima E- 
refia . Leggonfi ancora le loro Lettere a Papa Teodoro . Ma in que- 
fti tempi f  Aurica fteifa cominciò ad eifere lacerata da interni ma
li . Ribelloili contra dellTmperador Coftante Gregorio Prefetto del

(a) Theof h. Pretorio in quelle Provincie ( a) ,  fenza che fe ne fappia il perchè, 
fn CAronog. ecj ebbe dalia fua que’ Popoli. Penfavano i Vefcovi di fpedire all* 

Imperadore un’ Ambasceria per gli correnti affari della Chiefa ; 
ma non lì attentarono ad efeguire il difegno, da che venne loro no
tizia d’ effere caduti in fofpertodi tener mano anch’effi alla ribellio
ne fuddetta . Avendo poi fentto Papa Teodoro delle Lettere affai 
forti a Paolo Patriarca di Coftantinopoli, a fine d’ intendere chiara
mente i di lui fentimenti intorno alle controverse prefenti, che 
turbavano la Chiefa, coftui finalmente fi cavò la mafehera , ed 
apertamente gli fece fap ere , ch’ egli non riconofcev&fe non una 
Volontà in Crifto : dopo di che il Papa cominciò a penfare a proce
dere contra di lui per ìfcomunicarlo .

Anno di C r i s t o  d c x l v i i .  Indizione v.  
di T e o d o r o  Papa 6.  
di C o s t a n t i n o  , detto C o s t a n t e  , Imper. 7. 
di R o t  a  r i  Re i i .

N U o v e  piaghe in queft’ Anno fi aggiunfero alla Criftianità ,  

perciocché i Saraceni padroni dell’ Egitto , intefa la ribel
lione e divifion commoffa nell’ Affrica da Gregorio Prefetto del Pre
torio, feppero ben profittare di un sì fattcT difordine. Abbiamo 
da Teofane , eh’ eiìicon una poderofa Armata oftilmente entrarono 
nell’ Affrica fotto il comando di Abdala Generale à ’ Osmano. Non 
mancò già di farfi loro incontro con quante forze potè il fuddetto 
G regorio , ma in una battaglia feonfitto con gran perdita di gente 
fu obbligato alla fuga. Elmacino aggiugne , eh’ egli vi lafciò ìa v i
ta , e gli dà il titolo di Re , non diiconvenevole, da che eghs’era 
fottratto all’ ubbidienza del fovrano A u gu fto . Secondo quello Sto
rico fembra, che gli Arabi d’ allora s’ iinpadroniffero almeno di una 
parte dell’ Affrica. Ma per quanto andando innanzi vedremo, Car
tagine Capitale dell’ Affrica colle Provincie Occidentali reilò in po

tete


